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REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio, Logistica e Sicurezza 

. ° . ° . 

Rep. N. 0396 del 15/05/2020 

RINNOVO DELLA CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E L’ENTE 

DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA’-EMILIA CENTRALE PER LA 

GESTIONE E LA TUTELA DEI BENI AGRO SILVO PASTORALI DELLA PROVINCIA 

DI MODENA APPARTENENTI AL PATRIMONIO INDISPONIBILE DELLA REGIONE 

EMILIA ROMAGNA – ART. 2 L.R. 17 MARZO 1993 N. 17 - 

Con la presente scrittura privata, valida tra le parti ad ogni effetto di legge, 

FRA 

la Regione Emilia-Romagna (Codice Fiscale 80062590379), rappresentata dal 

Responsabile del Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio, Logistica e Sicurezza 

Dott. Maurizio Pirazzoli, autorizzato alla stipulazione delle convenzioni amministrative 

a norma dell'art. 37 della L.R. n. 43/01 e ss.mm.ii. e della deliberazione della Giunta 

Regionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii., che interviene nel presente atto per dare 

attuazione alla deliberazione n. 444 del 04/05/2020 della Giunta Regionale; 

E 

l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità-Emilia Centrale (Codice Fiscale 

94164020367), (che d'ora in avanti sarà denominato Ente) rappresentato dal proprio 

Direttore Arch. Valerio Fioravanti, che agisce in forza della deliberazione del Comitato 

Esecutivo n.  29 del 29/04/2020; 

Premesso: 

 che la Legge Regionale 29 marzo 1993 n. 17 ha previsto la soppressione 

dell'Azienda Regionale delle Foreste dell'Emilia-Romagna (A.R.F.); 



2 
 

 che l'art. 2 comma 1, nella sua formulazione attuale, attribuisce le funzioni 

tecnico amministrative e di tutela dei beni silvo-pastorali appartenenti al 

patrimonio indisponibile della Regione, già esercitate dalla soppressa Azienda, 

agli Enti di gestione per i Parchi e la biodiversità di cui alla legge regionale 23 

dicembre 2011, n. 24 (Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette 

e dei siti della Rete natura 2000 e istituzioni del Parco regionale dello Stirone e 

del Piacenziano), alle Unioni di Comuni montani di cui agli articoli 8 e 9 della 

legge 21 dicembre 2012, n. 21 (Misure per assicurare il governo territoriale delle 

funzioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza) e alle Province. Per i beni appartenenti al patrimonio indisponibile 

regionale ricadenti all'interno dei parchi nazionali istituiti ai sensi della legge 6 

dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette), dette funzioni possono 

essere affidate ai relativi Enti di gestione; 

 che l'art. 45 della L.R. 23/12/2004, n. 27, modifica l'articolo 2 della sopracitata 

L.R. n. 17/93 che disciplina le competenze in materia di vivaistica forestale e le 

modalità di trasferimento della gestione dei vivai forestali regionali; 

 che la L.R. 17 febbraio 2005 n. 6 "Disciplina della formazione e della gestione 

del sistema regionale delle Aree Naturali protette e dei siti della Rete Natura 

2000" ha aggiornato e parzialmente abrogato la sopracitata L.R. n. 11/1988; 

 che, per quanto riguarda il patrimonio indisponibile di proprietà regionale 

presente nel territorio della Provincia di Modena, con convenzione Rep. n. 0063 

in data 5/09/2008, la Regione Emilia-Romagna ha affidato al Parco regionale 

dell’Alto Appennino Modenese l'esercizio delle funzioni tecnico-amministrative e 

di tutela dei beni silvo-pastorali appartenenti al patrimonio indisponibile 
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regionale, individuando in apposito allegato i beni immobili affidati in gestione; 

 che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 24/2011 a decorrere dal 1/01/2012, è 

subentrato nei rapporti giuridici attivi e passivi del Parco Regionale dell’Alto 

Appennino Modenese, l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità-Emilia 

Centrale; 

 che, vista la necessità di maggiore tempistica per approfondire ulteriormente gli 

aspetti del futuro rapporto di gestione dei beni regionali e delle connesse funzioni 

di tutela del territorio assegnate agli Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità 

ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 17/1993, la convenzione di cui sopra con atto Rep. 

N. 0357 del 19/12/2018 è stata prorogata fino al 04/11/2019; 

 che in prossimità della scadenza della proroga suindicata, si è reputato 

necessario effettuare specifici ulteriori approfondimenti in ordine alla consistenza 

del patrimonio affidato in gestione pertanto, con atto Rep. N. 0384 del 

18/10/2019, la convenzione in parola è stata ulteriormente prorogata fino al 

04/05/2020;   

 che il suddetto percorso di approfondimento si è concluso e si ritiene quindi, con 

il presente provvedimento, di poter rinnovare il rapporto in essere; 

 che il rinnovo in esame è stato valutato d'intesa con il Servizio Aree Protette, 

Foreste e sviluppo della Montagna della Direzione Generale Cura del territorio e 

dell'Ambiente, in quanto anch'esso coinvolto per i propri ambiti di competenza; 

 che i beni oggetto della gestione sono costituiti da fabbricati e terreni individuati 

nell’allegato a) e da beni mobili individuati nell’allegato b) alla convenzione Rep. 

N. 0063/2008 così come meglio precisati nel verbale di consegna in data 2 

ottobre 2009 e sono stati oggetto di ricognizione da parte dei tecnici regionali in 
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data 28/10/2019;  

 che dalla relazione tecnica redatta dai tecnici regionali in data 28/10/2019 si 

evince che non ci sono impedimenti tecnici per il rinnovo della convenzione in 

argomento; 

Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue: 

Art. 1 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2  

La Regione affida all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità-Emilia Centrale le 

funzioni tecnico-amministrative e di tutela dei beni agro-silvo-pastorali appartenenti al 

patrimonio indisponibile regionale della provincia di Modena, nell'ambito del territorio 

e sugli immobili come risulta composto ed evidenziato nell'allegato A) Elenco dei 

terreni ed edifici e scheda descrittiva dei fabbricati e nell’allegato B) Elenco beni 

mobili.  

L’affidamento della gestione è finalizzato:  

1) ad assicurare la migliore conservazione dei beni amministrati in relazione alle 

funzioni protettive, ricreative, scientifiche, didattiche nonché produttive;  

2) a contribuire alla difesa del suolo, al ripristino ed al miglioramento degli equilibri 

ecologici del territorio nel quale ricadono i beni affidati in gestione;  

3) ad assicurare la vigilanza per la tutela dei beni in oggetto della presente 

convenzione come previsto dall’art. 55 della L.R. n. 6/2005, avvalendosi anche della 

collaborazione del Carabinieri Forestali, secondo le modalità previste dalla 

convenzione quadro che regola i rapporti tra la Regione Emilia-Romagna ed il 

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali.  
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4) ad attuare gli indirizzi e le indicazioni contenute nel Piano Forestale della Regione 

Emilia-Romagna di cui al D. Lgs. 18 maggio 2001, n. 227 - Art. 3; 

5) ad attuare gli indirizzi, le indicazioni e le direttive del Piano Territoriale Paesistico 

della Regione Emilia-Romagna e del Piano Territoriale del Parco dell’Alto Appennino 

Modenese approvato con delibera di Giunta regionale n. 3337 in data 23 dicembre 

1996; 

6) ad attuare gli indirizzi, le indicazioni e le direttive dei Piani di Gestione e della Misure 

di Conservazione per le parti del Demanio ricomprese nei Siti della Rete Natura 2000; 

6) ad attuare i Piani di Gestione Forestale definiti per i tre ambiti del Demanio forestale 

afferenti ai Comuni di Fanano, Frassinoro e Pievepelago, redatti ed approvati dalla 

Regione Emilia-Romagna sensi e agli effetti della L.R. n. 30/1981. 

Art. 3  

La presente convenzione avrà effetto dal 05/05/2020 e durata quindicennale 

eventualmente rinnovabile, previa positiva valutazione da parte di entrambe le parti 

della convenienza e opportunità.  

Art. 4  

I beni sono affidati all’Ente nello stato di fatto, di diritto, conservazione e consistenza 

in cui attualmente si trovano.  

Non si procederà alla verifica in contraddittorio dei beni in quanto gli stessi sono già 

in uso all’Ente e si intendono comunque, quelli indicati nell’allegato A) e B) al 

presente atto che sono stati oggetto di ricognizione da parte dei tecnici regionali in 

data 28/10/2019.  

Alla scadenza della Convenzione, sarà effettuata una verifica in contraddittorio circa 

la consistenza e conservazione dei beni, affidati in gestione.  
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In tale sede non saranno richiesti indennizzi per il deterioramento dei beni imputabile 

al normale uso degli stessi.  

Art. 5  

E’ in facoltà dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità-Emilia 

Centrale perseguire e realizzare, anche con il concorso di soggetti terzi, specifici 

interventi di valorizzazione, anche economica, di beni oggetto della presente 

convenzione, qualora ne ravvisi la necessità, l’opportunità e la convenienza.   

L’Ente darà preventiva comunicazione di tali interventi alla Regione Emilia-Romagna, 

Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio, Logistica e Sicurezza che potrà opporre 

motivato diniego nel termine dei 45 (quarantacinque) giorni successivi, decorsi i quali 

l’assenso della Regione si considera acquisito.  

Qualora alla realizzazione dell’intervento osti il limitato periodo di tempo che intercorre 

alla data di scadenza della presente convenzione, è in facoltà di stabilire un termine 

congruo, non superiore, comunque, ad anni 20 (venti), in modo da consentire al 

soggetto terzo di ammortizzare convenientemente, attraverso il proficuo utilizzo del 

bene, l’investimento che si accinge a realizzare.  

In tale evenienza la Regione si impegna a tenere conto di ciò nei futuri atti di 

disposizione del bene e, in caso di revoca per ragioni di pubblico interesse, al soggetto 

terzo verrà comunque riconosciuto un equo indennizzo.  

Tutti gli interventi saranno eseguiti nel rispetto delle normative nel tempo vigenti.  

Le opere e gli allestimenti con strutture fisse, dal momento stesso della loro 

esecuzione, resteranno acquisiti al patrimonio indisponibile della Regione, senza che 

il concessionario possa rimuoverli o manometterli, pretendere rimborsi o indennizzi, 

accampare diritti o pretese di sorta, fatto salvo quanto previsto ai commi precedenti.  
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Negli atti di concessione degli immobili saranno sempre previsti a carico del 

concessionario gli oneri relativi alla stipulazione di polizza assicurativa "Globale 

fabbricati e rischi di conduzione degli immobili" a favore della Regione Emilia-

Romagna.  

L’Ente dovrà trasmettere annualmente al Servizio Approvvigionamenti, Patrimonio, 

Logistica e Sicurezza un atto ricognitivo contenente le modifiche relative al patrimonio 

immobiliare affidato ai fini della tenuta dell'inventario con particolare riferimento a: 

concessioni a terzi, manutenzioni straordinarie, accatastamenti e variazioni catastali.  

L’Ente si impegna altresì a provvedere a propria cura e spesa alla regolarizzazione 

catastale ed eventualmente a quella edilizia del Rifugio “La guardia” contraddistinto 

al Fg. 31 Map. 35 del Comune di Pievepelago in quanto non risulta individuato in 

mappa catastale e non è presente alcuna planimetria catastale all’Urbano.  

Art. 6  

In dipendenza della presente convenzione l’Ente potrà provvedere a:  

1. assentire concessioni a terzi di durata massima di anni 9 per l'uso dei beni silvo-

pastorali e relative infrastrutture appartenenti al Patrimonio indisponibile della 

Regione, nonché in ordine alla utilizzazione diretta dei prodotti, ivi comprese le 

Concessioni in merito a:   

- taglio e raccolta legna;  

-  pascoli stagionali;  

- collocamento arnie;  

- aree nude per utilizzazioni varie (turistico ricreative, ecc.)  

- raccolta dei prodotti del bosco e del sottobosco;  

2. eseguire le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria sui beni affidati in 

gestione anche attraverso l’utilizzo di fondi nazionali e Comunitari;  
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3. alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade forestali presenti nel 

territorio assegnato;  

4. contribuire alla difesa del suolo, al ripristino ed al miglioramento degli equilibri 

ecologici nel territorio nel quale ricadono i beni affidati in gestione;  

5. assicurare la migliore conservazione dei beni amministrati in relazione alle funzioni 

protettive e ricreative scientifiche, didattiche nonché produttive da essi svolte;  

6. assicurare la vigilanza e la tutela dei beni oggetto della presente convenzione, 

avvalendosi, nel caso, della collaborazione dei Carabinieri Forestali già Corpo 

Forestale dello Stato, con le modalità previste nella convenzione che regola i 

rapporti tra la Regione ed il Ministero delle politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali;  

7. assicurare la gestione attraverso programmi armonizzati con i programmi di 

sviluppo economico e territoriale predisposti a norma delle vigenti leggi;  

8. provvedere alla presentazione di un programma per il 

completamento/aggiornamento dei piani economici (assestamento forestale) sulla 

base degli indirizzi tecnico-programmatici vigenti e della normativa in materia di 

aree protette, di tutela degli habitat e delle specie;  

9. saranno altresì a carico dei concessionari gli oneri relativi alla stipulazione di 

polizza assicurativa "Globale fabbricati e rischi di conduzione degli immobili" a 

favore della Regione Emilia-Romagna;  

10. promuovere e partecipare a Consorzi forestali ai sensi degli artt. 8 e 9 della Legge 

Regionale 4 Settembre 1981 n. 30, “Incentivi per lo sviluppo e la valorizzazione 

delle risorse forestali” e degli artt. 2602 e ss del C.C. 

L’Ente presenterà con cadenza annuale, una relazione dell'attività svolta 

comprendente fra l'altro e per sommi capi anche gli aspetti economici.  
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I ricavi derivanti dalle concessioni ed attività sopraelencate verranno introitati 

dall’Ente, resteranno a sua disposizione e utilizzati anche per l’esecuzione di opere di 

miglioramento del patrimonio regionale.  

Al fine di coordinare le attività funzionali ad una corretta gestione dei beni agro-

forestali, l’Ente (entro dodici mesi dalla sottoscrizione della convenzione) provvede 

alla predisposizione  della programmazione triennale degli interventi (tramite apposite 

schede programmatiche), sulla base delle esigenze/criticità riscontrate sul territorio in 

oggetto conforme alle norme vigenti e compatibile con gli strumenti di 

programmazione e di pianificazione di livello regionale e provinciale sottoponendolo 

preventivamente alla Regione.  

Le attività di gestione saranno finanziate con le seguenti modalità:  

 la manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle infrastrutture utilizzando 

sia il ricavato della gestione patrimoniale dei beni affidati, sia attraverso l’utilizzo dei 

fondi assegnati dalla Regione;  

 gli interventi sul patrimonio forestale, incluse le piste forestali, e sulla viabilità 

saranno finanziati attraverso le specifiche leggi, regionali, nazionali o comunitarie, di 

settore.  

La programmazione triennale dovrà tenere conto dei seguenti elementi contenuti nel 

Piano di Gestione Forestale:  

 gli indirizzi gestionali relativi ai miglioramenti e ad eventuali utilizzazioni forestali;  

 gli indirizzi per l’utilizzo dei terreni agricoli e di quelli non boscati;   

 il programma di massima di gestione della viabilità nonché gli indirizzi circa le 

modalità di classificazione e di regolamentazione della stessa nonché della vigente 

normativa in materia di AAPP, RN2000, ecc.;  
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L’Ente provvede alla realizzazione degli interventi annuali previsti dalle schede 

programmatiche ed alla relativa rendicontazione. Gli interventi realizzati con fondi 

dell’Ente e/o utilizzando i proventi della gestione patrimoniale dei beni affidati 

verranno tempestivamente comunicati alla Regione Emilia – Romagna, accompagnati 

dalla documentazione puntuale relativa alle opere eseguite   

L’ente inoltre provvede al monitoraggio ed alla realizzazione degli interventi necessari 

per il recupero e la manutenzione dei fabbricati, nonché alla gestione della loro 

utilizzazione.  

Art. 7  

La Regione Emilia-Romagna si riserva, attraverso le sue strutture competenti, la 

facoltà di effettuare periodici controlli tendenti ad accertare l'ottemperanza della 

presente convenzione riservandosi il diritto di rescindere la stessa nel caso siano 

rilevate gravi inadempienze.  

L’Ente si impegna ad accettare le disposizioni, conseguenti ai suddetti controlli, che 

l'amministrazione regionale potrà emanare.  

Art. 8  

Il mancato rispetto da parte dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità-Emilia 

Centrale degli obblighi derivanti dal presente atto comporterà la risoluzione anticipata 

della convenzione ad insindacabile giudizio e su semplice richiesta della 

Amministrazione Regionale, salvo il diritto della Regione al risarcimento degli 

eventuali danni derivanti da carenze gestionali e per la risoluzione anticipata della 

convenzione.  

Art. 9  

Il bene è concesso a titolo gratuito in considerazione della natura del concessionario, 

delle finalità previste e degli oneri di cui ai precedenti artt. 5 e 6.  
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Art. 10  

La Regione e l’Ente convengono di improntare i reciproci rapporti al principio della 

leale collaborazione istituzionale.  

Per tale ragione le parti convengono di procedere a verifiche periodiche dello stato di 

attuazione della presente convenzione, di norma con cadenza triennale, ovvero in 

qualunque momento una delle parti ne ravvisi la necessità.   

Art. 11 

I beni mobili, così come risultanti dal verbale di consegna indicato all’art. 4, sono 

concessi in uso gratuito e devono essere utilizzati per le finalità previste dalla 

convenzione. 

Il concessionario ne deve assicurare il buon uso, nonché ogni manutenzione risulti 

necessaria, specie per quanto attiene il pieno mantenimento dello stato di sicurezza 

delle attrezzature, così come previsto dalla normativa vigente e dalla sua evoluzione. 

Nel caso che i beni divengano inutilizzabili per usura, obsolescenza, o per il venire 

meno delle condizioni di esercizio in sicurezza, il concessionario ne darà tempestiva 

comunicazione alla Regione, indirizzandola al Servizio Approvvigionamenti, 

Patrimonio, Logistica e Sicurezza cui fa capo l’inventario dei beni mobili, 

provvedendo, se richiestogli, alla loro rottamazione a proprie spese. 

Art. 12 

I beni rientranti nel complesso oggetto della presente convezione sono stati sottoposti 

all’accertamento dei requisiti di interesse storico artistico di cui agli artt. 10 e 12 del 

D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii. e sono stati ritenuto privi dei suddetti requisiti 

per cui la presente convenzione non è soggetta all’autorizzazione alla concessione ai 

sensi dell’art. 57 bis del medesimo decreto. 

Art. 13  
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Le spese della presente convenzione, sia inerenti che conseguenti ivi compresa la 

registrazione, sono a completo carico del concessionario.  

La presente convenzione è esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 16 – All. B – 

DPR 26/10/72 n. 642 

Art. 14  

Per qualsiasi controversia che insorga nella applicazione della presente convenzione 

si conviene essere esclusivamente competente il Foro di Bologna.  

Le parti a tutti gli effetti di legge eleggono il proprio domicilio rispettivamente:  

 l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità-Emilia Centrale presso la propria 

sede legale in Modena, V.le Martiri della Libertà n. 34; 

 la Regione Emilia-Romagna presso la sede del Servizio Approvvigionamenti, 

Patrimonio, Logistica e Sicurezza – Via dei Mille n. 21 - Bologna.  

Art. 15 

Sono fatti salvi, ad ogni conseguente effetto, tutti i procedimenti in corso e 

contratti/concessioni in essere alla data di sottoscrizione della presente convenzione, 

avviati dal concessionario in base alla precedente convenzione inerenti i beni 

patrimoniali indisponibili regionali.  

Art. 16 

Il presente atto è formato con strumenti informatici e viene sottoscritto con firma 

digitale. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

 REGIONE EMILIA-ROMAGNA ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI 
 Servizio Approvvigionamenti, E LA BIODIVERSITA’ 
 Patrimonio, Logistica e Sicurezza EMILIA CENTRALE 
 Il Responsabile Il Direttore 
 Dott. Maurizio Pirazzoli Arch. Valerio Fioravanti 
 (f.to digitalmente) (f.to digitalmente) 
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L’Ente dichiara di aver attentamente esaminato le condizioni di cui agli artt. 2-3-4-5-

6-7-8-9-10-11-12-13-14-15 e 16 della presente convenzione e di approvarle 

specificamente per iscritto. 

 ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI 
 E LA BIODIVERSITA’ 
 EMILIA CENTRALE 
 Il Direttore 
 Arch. Valerio Fioravanti 
 (f.to digitalmente) 
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ALLEGATO B)

N INV DESCRIZIONE 
VALORE EURO al 
5/11/2008

BENI EX SEDE A.R.F. DI PAVULLO
57,180 TAVOLO (BERGAMI)

LEGNO PALISANDRO CM 200 X 90 X 75 CON DUE CASSETTIERE 549,56 €             presenti
57,181 MOBILE (BERGMI) LEGNO PALISANDO CM 232 X 36 X 196 815,36 €             presenti

57143 SEDIA NC LEGNO PINO 15,00 €                presenti
57144 SEDIA NC LEGNO PINO 15,00 €                presenti
57,145 SEDIA NC LEGNO PINO 15,00 €                presenti
57,146 SEDIA NC LEGNO PINO 15,00 €                presenti
57147 TAVOLO NC LEGNO PINO 120,00 €             presenti
57148 TAVOLO NC LEGNO PINO CM 150X80X75 80,00 €                presenti
5714957,10SEDIA NC LEGNO PINO 10,00 €                presenti
57,151 SEDIA NC LEGNO PINO 10,00 €                presenti
57,152 SEDIA NC LEGNO PINO 10,00 €                presenti
57,153 SEDIA NC LEGNO PINO 10,00 €                presenti
57,154 SEDIA NC LEGNO PINO 10,00 €                presenti
57,155 TAVOLO NC LEGNO  CM 75 X 75 15,00 €                presenti
57,156 TAVOLO NC LEGNO  CM 75 X 76 15,00 €                presenti

BENI MOBILI IN DOTAZIONE AL RIFUGIO "ACQUA CHIARA" 
DI PIEVEPELAGO

BENI MOBILI 
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